L’incontro del gruppo di lavoro per la formazione dell’Associazione con le forze politiche è stato molto partecipato, con la presenza di diversi esponenti e responsabili di tutte le quattro forze.

All’ordine del giorno due punti: l’adesione dei soggetti non solo individuali ma appunto collettivi alla costituenda associazione, le prospettive e il nostro contributo agli Stati generali della sinistra dell’8-9 dicembre prossimi.

Sul primo punto si è ribadito da parte di tutti  l’impegno nel comune percorso a sinistra e a portare all’interno dei rispettivi organismi il dibattito e la decisione sulla partecipazione formale all’associazione. Fra i tre diversi possibili approcci alla costruzione di un soggetto politico unitario: costituito solo dagli iscritti ai partiti, oppure in totale autonomia da parte dei soggetti sociali, da parte di tutti si è sottolineata l’importanza dell’intreccio fra partiti e società civile variamente organizzata per un rinnovamento della politica, individuando nell’esperienza fiorentina che nasce “mista” una delle più avanzate e originali in questo senso. In particolare De Santis (RC) ha sottolineato come lo Statuto dell’Associazione appaia ben equilibrato, al fine di permettere una convivenza costruttiva fra partiti e società civile, e come possa essere un buon modello anche per il livello nazionale.  Duccio Braccaloni (Verdi) ha confermato l’impegno convinto nel comune percorso a sinistra, che sta crescendo anche in vari territori toscani e può vedere un ulteriore momento di crescita anche sul piano delle  rappresentanze consiliari. Gabellini (PdCI) ha confermato la presenza attiva dei comunisti italiani al processo e annunciato che l’adesione formale del partito all’Associazione verrà proposta e discussa  dagli organi direttivi in questi giorni. Baruzzi (SD) ha ribadito che il processo unitario fa parte dell’identità costitutiva stessa di SD, che gli Stati generali di dicembre rappresentano l’apertura di una fase intermedia e transitoria verso la costituzione di un soggetto politico a tutto tondo che deve essere al massimo aperto al coinvolgimento di nuove forze.

Ha espresso la preoccupazione che la costituzione di un’Associazione possa costituire più un freno che uno stimolo rispetto all’allargamento necessario del bacino delle forze di sinistra, insomma un rischio di cristallizzazione. Il dibattito su luci e ombre di questo percorso è aperto in SD e  nelle prossime settimane si misurerà comunque anche rispetto all’Associazione. Luciano Senatori (SD) ha particolarmente sottolineato l’importanza di confrontarsi sui contenuti, con discussioni vere e approfondite sui temi che vadano aldilà dell’enunciazione dei titoli, perché solo da un confronto vero che affronti anche le differenze si può costruire qualcosa di positivo. 

Nel dibattito si è ribadito come proprio la costruzione dell’Associazione serva a questo punto a dare uno spazio e uno strumento per l’allargamento e l’approfondimento del dibattito, sia sui contenuti che sui metodi. Il pericolo della cristallizzazione lo si combatte con la rotazione degli incarichi, ampiamente prevista a tutti i livelli, ma anche con l’assegnazione di responsabilità e obiettivi di lavoro discussi e decisi in base a regole comuni e condivise: un salto di qualità  che può permetterci di crescere all’esterno, di coinvolgere nuove persone e realtà, senza affidarsi soltanto alla buona volontà individuale o informale di persone, iscritte o meno che siamo a partiti. 

Questo ci può anche rafforzare in vista degli Stati generali.

Ci siamo quindi riconvocati fra due settimane (martedì 20 novembre, sempre alle 18 ai Verdi) in modo da dare il tempo alle forze politiche di sviluppare i necessari momenti di confronto al loro interno e avanzare proposte diverse che rispondano allo sviluppo del progetto.

Sul secondo punto, del percorso verso e delle modalità di svolgimento degli Stati generali, abbiamo confermato i contenuti della nostra lettera aperta, come “linee guida” da sottoporre anche ai segretari delle quattro forze nei momenti di incontro che potremo avere in questo periodo, da svolgere sempre, da parte nostra, con delegazioni miste sia per parità di genere che per appartenenti ai partiti e non.  

